




VIDEODERMATOSCOPIO 
 
 
Il videodermatoscopio è uno strumento che utilizza un sistema di microscopia digitale e tecniche 
molto sofisticate in grado di effettuare un’analisi dettagliata (fino a 1000 ingrandimenti) di qualsiasi 
superficie cutanea e mucosa. Tale sistema è costituito da una microtelecamera a colori ad alta 
risoluzione incorporata nella zona terminale di una sonda capace di ingrandire, attraverso una serie 
di obiettivi, la superficie su cui viene appoggiata. L’immagine ottenuta è digitalizzata da un 
convertitore di immagini che da vita a un segnale trasferito successivamente ad un computer. La 
cute appare ingrandita nei suoi colori reali con effetto tridimensionale che permette di rilevarne i 
minimi particolari. L’immagine può essere stampata da una videostampante che referta la lesione 
pigmentata. Ciò permette di valutare la lesione nel tempo, restando in memoria la lesione iniziale, 
con la sua evoluzione clinica. L’analisi semiotica si basa su: 

1. “Global Features”, cioè la lesione nel suo insieme, 
2. “Local Features”, cioè focalizzandosi su caratteristiche più specifiche, 
3. “Network Features”, cioè andiamo a vedere alcune sfumature delle lesioni. 

I pattern della lesione pigmentata da valutare sono, in definitiva, il colore (presenza di discromie), la 
simmetria (asimmetria è segno negativo dal punto di vista prognostico), le dimensioni (cut-off 4-6 
millimetri), il reticolo (se è irregolare è segno prognostico negativo), i vasi. 
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